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Capitolo 1 Sfinge (una persona misteriosa o enigmatica)



Mi sveglio con il rumore della doccia. Il mio fratello maggiore è proprio davanti a me, il che vuol dire che stamattina farò la doccia fredda. Perfetto. Controllo i libri e vado giù appena in tempo per fermare mia madre dal prepararmi la colazione. “Solo succo di frutta, grazie” le dico a voce alta, chiedendomi perché non capisce che non mi piace mangiare prima di andare a scuola. Sono le conseguenze di avere una madre che fa il ricercatore medico, suppongo.

Venti minuti dopo, avevo fatto la doccia, bevuto il succo di frutta ed ero uscita da casa, mentre mia madre urlava, “Riunione di famiglia stasera alle sette!” Alcune ragazze della mia classe hanno iniziato a truccarsi quest'anno, ma io non ancora. Probabilmente perché le persone si aspettano che tu ti trucchi ogni giorno una volta che hai iniziato, altrimenti avresti un aspetto strano. Inoltre, utilizzare del tempo per sistemarmi i capelli e truccarmi vorrebbe dire alzarmi ancora prima. Mi piace il lucidalabbra aromatizzato e ci vogliono soltanto tre secondi per metterlo. Uscendo dalla porta d'ingresso, vedo Samantha alla fermata dell'autobus, che parla con quella stupida di Carol. Sam saluta con la mano, ed io corro verso di lei. La prendo da parte e le chiedo se ci sono novità su Scott, un nostro compagno di classe. Prima che possa rispondere, ecco che arriva l'autobus e tutti noi vi saliamo. Mio fratello va a scuola in macchina da quest'anno, così devo cavarmela da sola per arrivare alla scuola elementare. Viviamo a Research Triangle Park, nella Carolina del Nord, in un complesso residenziale situato proprio nel parco industriale dove lavorano tutti i nostri genitori. Proprio adesso, siamo in sedici, contando anche mio fratello. Un autobus speciale ci porta alla scuola elementare, alle medie ed al liceo; intendo dire che prendiamo tutti lo stesso autobus, diversamente da altri alunni che prendono un autobus diverso a seconda della scuola che frequentano. 

Io e Sam stiamo sedute in silenzio sull'autobus, perché non c'è modo di parlare senza che ci sentano. La conducente ha messo su quello che sembra un cd di Adele, in parte bello ed in parte molto brutto. Non conosco il nome della conducente e mi chiedo se sia un male. Forse dovremmo essere più amichevoli con lei. Mi chiedo anche come sarebbe avere un fratello più piccolo a cui badare tutto il tempo. Una rottura di scatole, scommetto. Improvvisamente, mi ricordo l'annuncio di mia madre sulla “riunione di famiglia.”  

Mi chiedo sempre scherzosamente cosa abbia mai combinato adesso mio fratello Jake, ma non sembrava essere quel tipo di riunione di famiglia. Il tono di mia madre era allegro, il che mi preoccupava un po'. Il suo tono allegro di solito vuol dire che ci sono brutte notizie per noi, come quell'anno in cui la nostra vacanza in Florida si è trasformata in volontariato per costruire una casa per una famiglia che aveva perso la sua in un tornado. In realtà, non era stato poi così male e mi ero anche abbronzata quasi come se fossi andata al mare. Ma l'idea di aver aspettato per un anno intero di andare a Disneyland per poi cambiare tutti i piani mi mise di cattivo umore per alcuni giorni. 

Improvvisamente, Sam fa una risatina e mi guarda ‘in quel modo.’ So cosa sta pensando – c'è una riunione della società segreta stasera. Oh merda! Ci incontriamo sempre alle 7:00, proprio quando è prevista la riunione di famiglia. Le dico che devo annullare la riunione o rimandarla. Come Presidente Ufficiale, è il mio compito, mi ricorda. Vediamo se per tutti va bene incontrarci proprio dopo la scuola, le dico. Fa cenno di sì con la testa e comincio a scrivere messaggi. Sam ha il cellulare, ma i suoi genitori non le lasciano mandare messaggi, così devo farlo io. Alla fine della prima ora, è già tutto stabilito. Ci incontriamo nel nostro quartier generale subito dopo la scuola. Cerco di calmarmi ma mi sento di nuovo emozionata. 

Alla seconda ora c'è la lezione di algebra. Io adoro i misteri, e cerco di vedere i problemi algebrici in questo modo, come piccoli misteri da risolvere. Il signor Clark ci distribuisce i compiti di ieri e sono sollevata vedendo che ho sbagliato solo una domanda. Errore stupido, ma sono soddisfatta del mio punteggio. Sembra che la lezione di algebra duri due ore ed alla fine vado verso il mio armadietto prima della terza ora. Abbiamo un nuovo tipo di lezioni di scienze, dove facciamo molti esperimenti pratici. È davvero molto divertente, soprattutto rispetto alle scienze del quarto anno. 

La signora Peters ci porta fuori oggi – evviva. Portiamo il quaderno ed una matita e andiamo ad osservare i fiori vicino alle altalene. Ci spiega che i fiori autunnali sono diversi da quelli primaverili e ci mostra i crisantemi, ma dobbiamo scrivere quel nome lunghissimo. Stranamente, ci dice di raccogliere un fiore e portarlo dentro. Io raccolgo un crisantemo arancione e ritorno al mio posto. Due dei ragazzi cominciano a scherzare mentre rientriamo, e la signora Peters si schiarisce la gola sonoramente. Finalmente siamo tutti seduti e la signora Peters ci chiede di scrivere il colore esatto del nostro fiore. Giallo-arancio, scrivo. Poi, ci dice di descriverne l'odore. Solo leggermente dolciastro. Poi ci chiede di scrivere chi si nutre di quel fiore. Io scrivo farfalle e api e formiche, chiedendomi se non si tratti di una domanda a trabocchetto. Suona la campanella e ci dice di attaccare i fiori nei nostri quaderni con un pezzo di nastro adesivo preso dalla sua scrivania e di lasciarli lì ad essiccarsi.

Finalmente è l'ora di pranzo, ed io sto morendo di fame. Il venerdì è sempre il giorno dei tacos o della pizza, ed oggi è il turno dei tacos. Io prendo un taco, fagioli fritti, nachos e latte scremato, e mi dirigo al nostro solito tavolo, proprio mentre Sam si sta sedendo con il pranzo che ha portato da casa. Improvvisamente, una ragazza sconosciuta si avvicina a Sam, chiedendole se può sedersi. “Certamente!” dico io, sempre pronta a conoscere gente nuova. 

“Sei nuova qui?” chiede Sam educatamente. 

“Si, ci siamo appena trasferiti qui perché mio padre sta cercando di aiutare mia zia e mio zio a trovare mio cugino, Scott.” 

“Conosciamo Scott!” esclama Sam, presentando lei e me a quella ragazzina dai capelli biondi. 

“Dove vivevi prima?” le chiedo, scioccata perché la cugina di Scott era seduta al nostro tavolo. 

“Vengo dalla Carolina del Sud,” spiega, come se ci fosse solo una città in tutto lo Stato. Lascio perdere e le chiedo le ultime notizie su suo cugino. 

“Sapete che è scomparso da due settimane, vero?” comincia. “Aspetta – come ti chiami?” la interrompe Sam. 

“Katie, che sta per Katherine,” risponde, e continua a raccontarci che Scott era sparito mentre tornava in bici da scuola il venerdì di due settimane fa. La bombardiamo di domande. È sparita anche la sua bici? C'è stata una telefonata per il riscatto? La polizia ha degli indizi? Aveva dei nemici? Mi fermai quando Sam chiese: quale bambino di 10 anni avrebbe un nemico che possa rapirlo? Eppure, penso che non fosse un male chiederlo.

Katie non sa molto più di noi. Ci dice che l'intera famiglia, compresi i bisnonni, sono davvero isterici e penso a cosa farebbe la mia famiglia se io sparissi all'improvviso. Mi ricordo di quando una volta mio fratello è stato fuori fino all'una di notte, così ho una vaga idea che tutti perderebbero la testa. “Tutti amano Scott,” le dico, senza esagerare troppo. Non c'è nessuno a cui lui non piaccia, semplicemente non parla molto, è così che stanno le cose. Spesso porta il gatto in cortile ed usa la bicicletta invece di prendere l'autobus. 

Katie scompare dopo pranzo e Sam ed io facciamo la nostra ricreazione. Io sono pronta a giocare sulla struttura per arrampicata e, dopo tre giri, mi metto in fila per giocare sulle sbarre per appendersi. Quando è finalmente il mio turno, metto dentro la maglietta e mi appendo a testa in giù, tenendo con le mani le mie scarpe da tennis e dondolando lentamente. Vedo il viso di Jessica al contrario che mi fissa e chiudo gli occhi. Un minuto dopo, scendo senza parlarle. Vedo Sam sull'altalena e mi avvicino a lei di soppiatto per darle una spinta. Lei ride ed io mi siedo sull'altalena accanto a lei, adattandomi presto al suo ritmo. Ci piace molto dondolare esattamente alla stessa velocità e nello stesso modo. In questo modo possiamo parlare; è difficile parlare quando qualcuno dondola in avanti nello stesso momento in cui tu dondoli all'indietro. Invece di parlare di Katie, parliamo di un ragazzo per il quale Sam ha una cotta, senza dire il suo nome. Mi dice che lui la stava seguendo tra la seconda e la terza ora ed io mi chiedo se avesse ragione o se lui si trovasse casualmente nello stesso posto. 

Suona la campanella e mi avvio verso la quarta, la quinta ed infine la sesta ora, quella di ginnastica. Lunedì, mercoledì e venerdì, ho lezione di ginnastica, mentre abbiamo arte il martedì e musica il giovedì. È un lavoro soltanto starci dietro! Oggi, il maestro ci sta facendo giocare a pallavolo all'interno. Mi sceglie come una dei quattro capisquadra ed io scelgo altre otto ragazze. Comincio scegliendo le ragazze alte e forti, poi quelle basse ma atletiche e per ultima scelgo April, che ha una gamba malata ed indossa occhiali spessi. Lo faccio spesso, così che non venga sempre scelta per ultima. Penso che sia la cosa giusta da fare e mi fa sentire bene. Giocheremo nel secondo round e guardiamo mentre le prime due squadre si affrontano. Alcune ragazze sono abbastanza brave mentre altre sono piuttosto scarse. Per battere scelgo una ragazza che gioca a softball e così cominciamo. 

Siamo all'incirca allo stesso livello delle nostre avversarie ed io riesco a colpire la palla circa una dozzina di volte. Mi sono messa al centro sulla destra e sembra che abbia scelto le posizioni piuttosto bene. Cominciamo a segnare, 7 a 5, vince la prima squadra che arriva a 10. All'improvviso, una delle ragazze dell'altra squadra spinge una delle sue compagne e la ragazza cade a terra, violentemente. Si fa male al braccio e la partita viene interrotta. Il maestro la controlla e la manda in infermeria, ed immediatamente squalifica la squadra, dandoci la vittoria. Non sono felice perché è stato sconvolgente vedere quella ragazza farsi male e potrebbe anche essersi rotta il braccio, nel modo in cui è caduta. Il maestro dice a Tammy, la ragazza che l’ha spinta, di sedersi da sola sulle gradinate, e la nostra squadra si aggiudica la prima partita. 

Provo a gioire della vittoria con la mia squadra e comincio a chiamare i loro nomi quando inizia la partita. Forza April! Ottimo lavoro, Justine! Ben fatto, Clarissa! Il maestro sorride, anche se mi sembra ancora scosso per Tammy. Vinciamo la partita 10 a 7 e sono pronta per riposarmi un attimo. Il maestro ci dice di cambiarci i vestiti e di sederci sulle gradinate fino al suono della campanella, mentre porta Tammy nel suo ufficio. La ragazza ferita non torna mai dall'infermeria quindi suppongo che si sia fatta davvero male. 

Quando suona la campanella, vado al mio armadietto, prendo i miei libri di algebra e di inglese e mi dirigo verso l'autobus. Io odio gli zaini e porto sempre i libri in mano, indipendentemente da quanti sono. Venerdì! Venerdì e lunedì sono i miei giorni di scuola preferiti. Venerdì vuol dire che siamo arrivati al weekend e segretamente amo il lunedì perché ci sono molte cose che mi piacciono a scuola: la lezione di scienze, la ricreazione ed i miei amici che non vivono a Research Triangle Park. Non posso dire a nessun altro che amo il lunedì o penserebbero che sono pazza. Sembra una cosa piuttosto comune da odiare. 

Sam è arrivata all'autobus prima di me. Mi butto sul sedile accanto a lei e comincio prepararmi mentalmente per la riunione. Quindici minuti dopo, la porta dell’autobus si apre e la conducente dice “Ciao! Passa un buon weekend” ed io rispondo, “Grazie, anche tu.” Vado verso l'ascensore, fino al quinto piano ed al nostro appartamento, il numero 505. 

“Mamma, ho un incontro con la società segreta alle tre,” le comunico, mentre lascio i miei libri in camera. Metto un po' di lucidalabbra, prendo le mie scorte segrete, mi fermo in cucina per prendere un biscotto alle noci di macadamia e una bottiglia d'acqua, e vado verso le scale. Salendo i gradini due alla volta, mi dirigo verso il deserto sesto piano, fino al quartier generale della società segreta del Research Triangle Park. È una piccola stanza per le riunioni, ma gli adulti usano solo quella grande, così il signor Green, il sovrintendente, dice che possiamo usarla come nostro quartier generale. Sono la prima ad arrivare, così controllo il mio cellulare per assicurarmi di non aver perso dei messaggi e comincio a sistemare la stanza. 

Metto sulla porta un cartello con la scritta “riunione della società segreta – non entrare” e metto la ciotola di M&Ms sul tavolo rotondo. Conto sei sedie, il che è perfetto e vuol dire che il personale che fa le pulizie non ha modificato nulla dal nostro ultimo incontro. Apro l'armadietto e prendo il nostro quaderno, quello su cui la segretaria scrive le sue note. Prendo anche la nostra ciotola delle collette e metto dentro i miei 25 centesimi. Poi chiudo la porta ed aspetto l'arrivo degli altri membri. Abbiamo molte cose di cui parlare!

Sento i quattro colpi sulla porta e chiedo “chi è?” 

“Membro della società segreta del Research Triangle Park numero 5,” sussurra Rachel attraverso lo spiraglio della porta. 

“Qual è la parola d'ordine?” le chiedo, e lei risponde, “scoiattolo volante” - la nuova parola d'ordine che abbiamo stabilito durante l'ultima riunione. Faccio entrare Rachel e le chiedo di stare attenta alla porta mentre scrivo delle cose che non voglio dimenticare. Alle tre, siamo tutti seduti—Sam, Rachel, Cole, Houston,  Kayla ed io. Dichiaro aperta la seduta e recitiamo la formula, “Come membri della società segreta del Research Triangle Park, non lasceremo nessun mistero irrisolto e ci occuperemo di chiunque abbia bisogno di aiuto. HEEEEEEEEEEEEEY!” Chiedo se qualcuno ha qualcosa in sospeso e poi chiedo a Sam di raccontare il nostro pranzo con Katie. 

Sam aggiorna i partecipanti sul mistero della società segreta n°7: la scomparsa di Scott Hixon. Sono preoccupata da quando lo consideriamo il nostro settimo mistero perché non sono veramente sicura di cosa possiamo fare per trovarlo e non abbiamo mai fallito nel risolvere un mistero. Chiedo a Houston e Cole se pensano che un bambino di 10 anni possa scappare. “No, a meno che i suoi genitori non lo trattino male,” dice Cole. 

“Chiunque abbia un po' di cervello si preoccuperebbe di dove andare,” aggiunge Houston. 

“È stato rapito?” Chiedo. 

“Katie dice che non c'è stata nessuna richiesta di riscatto,” risponde Sam. Kayla, la segretaria, sta prendendo appunti, ma anch'io sto scrivendo qualcosa. Non abbiamo sentito parlare di rapitori di bambini nella zona, ma abbiamo un indizio. “Katie ci ha detto che è sparita anche Jasmine, la gatta di Scott,” comunico al gruppo. Finora, tutto quello che abbiamo cercato di fare per risolvere il mistero è stato leggere le notizie online e fare domande agli altri bambini della scuola. Scott non ha fratelli e sorelle, ma ha dei vicini che frequentano la nostra scuola. Propongo di incontrarci fuori domani mattina alle dieci ed andare in bici fino a casa di Scott. 

“Devo chiederlo a mio padre,” dice Kayla, ma il resto di noi ha il permesso di arrivare fino alla strada proprio dietro l'autostrada che passa dietro la casa di Scott. 

Vedo sei quarti di dollaro nel cestino delle collette, quindi non devo ricordare a nessuno di pagare quanto gli spetta. Chiedo a Cole di consegnare il registro del fondo cassa e siamo pronti a chiudere la seduta. “HEEEEEY!” urliamo, ed è ora di andare. Resto ancora per pulire. Sam di solito resta con me, ma sua madre vuole che vada in banca con lei. La mamma di Sam è una casalinga, mentre tutte le altre mamme lavorano nelle aziende farmaceutiche del parco. Sembra che il papà di Sam pensi che uno scienziato in famiglia sia sufficiente, mentre mio padre sembra felice di lavorare con la mamma. A volte sono gelosa quando la mamma di Sam viene in gita scolastica con noi ma, in generale, va bene così. 

Scendo le scale per ritornare nel nostro appartamento e ricevo un messaggio da papà che mi chiede se so della riunione delle 7:00. Adesso, sono davvero preoccupata. Sento Jake entrare e guardare giù per le scale giusto in tempo per vedere la sua ragazza, Diana, che arriva dietro di lui. “Ciao, Diana!” urlo, ignorando mio fratello. Jake aumenta il volume della musica al piano di sotto, il che mi dice che mamma si trova nella sua stanza, non al piano di sotto. Accendo la tv nella mia stanza e guardo Nickelodeon fino all'ora di cena. 

Sono le 5:30, e scendo giù per vedere se mamma ha bisogno di aiuto con la cena. Sta facendo una grande insalata e sento l'odore di qualcosa che cuoce dentro al forno. Mi dice di apparecchiare la tavola e lo faccio, ma sono distratta a chiedermi cosa è successo a  Scott. “Qualcosa non va?” mi chiede, ed io le rispondo che non è ancora stato trovato. La informo dei nostri piani e dice di aver paura che restiamo fuori dal parco finché non si sa cosa è successo a Scott. Io la rassicuro che staremo sempre tutti vicini e che avrò con me il cellulare. Mi raccomanda sempre di tornare a casa prima che faccia buio ed io penso che Scott è scomparso in pieno giorno, ma non glielo ricordo. 

Improvvisamente capisco che mamma è tornata a casa prima oggi, ma mi ricorda che, se vuole, il venerdì può lavorare mezza giornata. Mi chiedo ancora perché volesse - è sempre al lavoro quando deve esserci. Lascio perdere e porto l’insalata sul tavolo della stanza da pranzo. Papà ritorna a casa, Diana va via e noi ci sediamo per cenare. I sorrisi di mamma e papà sembrano forzati e Jake mi chiede se so il motivo della riunione. Gli dico di no e che mi stavo chiedendo se lui lo sapesse. Papà sorride e dice che ne parleremo presto. Il pollo, le patate dolci, l'insalata ed i panini sono buoni, ma sono troppo nervosa per mangiare molto. 

Aiuto la mamma a sparecchiare e faccio una passeggiata mentre aspetto che inizi la riunione di famiglia. Faccio una corsetta, facendo tre giri intorno al palazzo prima di fermarmi. Finalmente, sono le sette e rientro trovando tutti seduti in salotto. La maggior parte delle nostre riunioni di famiglia si svolge nella stanza da pranzo, quindi mi sembra tutto molto strano. 

Papà comincia a dire che siamo una famiglia e mamma comincia a piangere e a dire quanto vuole bene a me e a Jake, ed io sento che il cuore sta per esplodermi per i nervi. Poi papà comincia a parlare di lavoro e di come hanno l'opportunità di aiutare molti bambini. Non so ancora cosa stia succedendo, ma improvvisamente mamma esplode, “Ci trasferiamo a Monaco tra due settimane.” 

“Monaco dove?” chiede Jake, e papà risponde “Monaco, lo stato vicino alla Francia.” Ho la sensazione di non riuscire a respirare, ma alla fine riesco a chiedere perché. Papà ci spiega che Maple li manda lì per condurre ricerche molto importanti e che staremo lì a tempo indeterminato. Guardo la mamma, sperando che mi dica che non è vero, ma vedo solo le lacrime che le scorrono sul viso. 

Improvvisamente, decido di farmi forza per lei e dico, “potrebbe essere divertente.” So che mi mancheranno i miei amici e sicuramente non so cosa mi aspetta,  ma credo che i miei genitori non ci porterebbero mai in un brutto posto. 


Capitolo 2 Le prove (ciò che serve a provare qualcosa)

Si preannunciava una notte insonne, ma alla fine devo essermi addormentata, perché mi sono svegliata con il profumo del bacon fritto – bacon di tacchino, per la precisione. Sto morendo di fame perché ieri sera non ho mangiato molto. Mamma è già vestita e sta preparando il bacon, le uova strapazzate ed il pane tostato. Ha l'aria nervosa e le dico che stamattina farò colazione. So di avere altre due settimane di vita normale e ho deciso di godermele al massimo. 

Sono le 9:30, e sono fuori a mandare un messaggio al signor Green dicendogli di tirar fuori le nostre biciclette dallo sgabuzzino. Viene a far visita a me, Sam, Houston, Kayla e Cole. Gli dico di prendere anche la bicicletta di Rachel, che sarà qui entro le dieci. Mentre siamo seduti sul marciapiede ad aspettare Rachel, controllo le nostre scorte. Tutti hanno una bottiglia d'acqua, e tre di noi hanno gli smartphone con la fotocamera. Houston ha una torcia elettrica ed io ho un quaderno e una penna. Penso che siamo abbastanza in forma. Ecco arrivare Rachel, che ci spiega che sua madre ha preparato la colazione in ritardo. Ci dirigiamo verso la strada principale, fuori dal parco industriale, che è piuttosto tranquillo perché è sabato. Come Presidente Ufficiale, guido io il gruppo, ma Cole sta accanto a me. Imbocchiamo una strada vicino all'autostrada principale e riposiamo un minuto. Kayla è un po' robusta e resta senza fiato piuttosto facilmente. Dopo alcuni minuti di pausa, ci dirigiamo verso la casa di Scott. 
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